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LETTERA APERTA ALL’ASSESSORE REGIONALE ALLA SALUTE  

 
Gentile On.le Gucciardi, 
 
Le è certamente nota l’attuale situazione in cui versa la sanità siciliana. 
Situazione che si è arrestata e aggravata con le dimissioni della dott.ssa Lucia 
Borsellino da Assessore Regionale alla Salute.  
In questo momento la paralisi amministrativa è totale! 
Importanti documenti, come le Linee Guida per la “rideterminazione delle 
piante organiche” e per gli “atti aziendali” delle Aziende sanitarie e 
ospedaliere, che hanno avuto vita travagliata nella loro attuale formalizzazione, 
sono ancora in attesa di approvazione presso la competente Commissione 
Legislativa dell’ARS. 
 
In questa torrida estate, in presenza di un aumento della morbilità e mortalità 
della popolazione anziana, di un maggiore afflusso di utenti alle strutture 
sanitarie, correlato ai flussi turistici stagionali, si evidenziano ancor più le gravi 
carenze di dotazioni organiche (medici, sanitari, tecnici), di farmaci, di reagenti 
chimici per analisi di laboratorio, che affliggono la maggioranza delle Aziende 
sanitarie e ospedaliere. 
Carenze ormai croniche, che molti Pronto Soccorso dell’isola tamponano 
utilizzando, impropriamente, medici in “prestito” da altre unità operative 
anziché personale medico con specifica qualifica in Emergenza/Urgenza; per 
contro, in alcune realtà, si decide il trasferimento di medici dal P.S. presso altre 
U.O.C. prima che siano attuate le procedure ufficiali di mobilità e/o dei 
concorsi, in un tragico gioco dell’oca che depaupera le risorse umane delle 
strutture e di fatto, abbassa al minimo i livelli essenziali di assistenza. 
 
Solo la grande abnegazione del personale medico, sanitario e tecnico sta 
sostenendo in qualche modo il sistema, che da un momento all’altro potrebbe 
implodere. 
 
L’ANAAOASSOMED SICILIA non è certamente un potere “forte” che può 
entrare nei torbidi giochi che il Governatore Crocetta evoca spesso però, con la 
forza e l’onesta indipendenza da ogni centrale di potere, rivendica la necessità 
della denuncia. 
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Come ricorderà, circa 13 mesi addietro, l’ANAAO ASSOMED Sicilia denunciò 
al Ministro della Salute, Lorenzin, la grave e anomala situazione di una sanità 
siciliana in cui tutte le Aziende sanitarie, ospedaliere, universitarie ed IRCCS 
erano commissariate da circa 20 mesi (!!?) in attesa della nomina dei direttori 
generali, a seguito di una procedura selettiva per la quale era stata nominata 
una commissione presieduta da alti funzionari dello Stato e giudici.  
Solo il 1° luglio 2014 furono annunziate le nomine, che in larga parte si 
discostavano dalle conclusioni della Commissione nominata dal Governatore 
Crocetta, in nome della trasparenza e dell’indipendenza dai comitati d’affari o 
peggio che ruotano intorno a un “business” di 9.5 miliardi di euro qual è la 
sanità Siciliana. 
 
Dalle intercettazioni telefoniche, in parte pubblicate sulla stampa, veniamo a 
conoscenza del cosiddetto “cerchio magico” del Governatore che invia liste di 
fedelissimi e “pizzini” per condizionare le nomine dei direttori generali; o 
ancora di nomine, ai vertici dell’assessorato alla Salute, conferite anche con la 
logica di mettere comunque in difficoltà l’Assessore recentemente dimessosi. 
Difronte a questa situazione drammatica, invochiamo un suo intervento 
urgente al fine di definire e attivare tutte quelle procedure amministrative che 
permettano alla sanità regionale di far fronte alle istanze dei cittadini, 
soprattutto dei malati cronici e delle classi più deboli della popolazione, per 
intenderci quegli utenti che non possono garantirsi l’assistenza fuori regione; 
migrazione sanitaria che, ad onta dei proclami, continua ad incrementarsi anno 
dopo anno. 
 
Il servizio sanitario regionale è alla “frutta” On.le Assessore. 
Raccolga intorno a sé le forze sociali, gli esperti del settore come noi, e proceda 
senza indugi a una revisione profonda del sistema.  
Gli operatori onesti e i pazienti Le saranno grati. 
 
 
 
  Pietro Pata 

Segretario Regionale 
ANAAO ASSOMED SICILIA 

 


